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1 IL QUADRO CONGIUNTURALE GENERALE DEL 2007

1.1 L’economia mondiale 

Nel 2007 la crescita mondiale si è 
ridotta al 3,4%, dal +3,7 mediamente 
rilevato nel decennio. Questo a causa di 
un rallentamento della domanda dei 
paesi sviluppati, la cui crescita si è 
ridotta a un terzo di quella dei paesi in 
via di sviluppo (+7%), i cui peso sulla 
crescita globale supera ormai il 40%. 
Nonostante il passaggio dal 2006 al 
2007 si sia tradotto in una significativa 
perdita di capacità previsiva a causa di 
una maggiore incertezza1, le previsioni 
più accreditate si assestano intorno al 
+1,1% per le economie evolute e +5% 
per quelle in sviluppo2. Sempre meno 
policymakers credono nelle capacità di 
self-recovery dell’economia, e per 
contrastare con forza il ciclo gli 
interventi dovrebbero sempre più essere 
consistenti. Questo anche a causa delle 
ondate inflattive nate in più parti del 
mondo e che colpiscono soprattutto gli 
Usa: la debolezza del dollaro ha fatto 
salire i prezzi dei beni esportabili del 
15%. 
Nei mercati delle commodity, 
contrariamente all’anno precedente, il 
food (+15%) ha segnato rincari 
superiori al fuel (+10%). In termini di 
dollari Usa, le commodity sono salite 
del +16,8%, e solo di +6,1 se misurate 
in euro.  

1.2 Area Euro 

Come nel 2006, l’incertezza negli 
equilibri mondiali ha giocato a favore 
dell’euro: la moneta ha proseguito nel 

                                                
1 Infatti, le economie evolute stanno 
sperimentando oscillazioni simili a quelli delle 
economie emergenti, ma con un tasso di 
sviluppo più che dimezzato. 
2 Vedi Wto: World Trade 2007, Prospect for 
2008. 

percorso di rafforzamento e, con gli 
ultimi rialzi del tasso ufficiale (da 3,5% 
a 4% nel 2007), nella sua funzione di 
bene rifugio nel breve termine. La 
caduta del dollaro rispetto all’euro, 
inoltre, ha protetto piuttosto 
efficiacemente l’eurosistema nelle 
importazioni dei beni soggetti a 
inflazione. Infatti, il livello dei prezzi 
nell’UE è cresciuto del 2,1%, con una 
punta massima per le materie prime 
alimentari (+3,0%) e servizi personali 
(+2,9%) e una minima per i servizi di 
comunicazione (-1,9%). Il Pil dell’Ue è 
cresciuto, nel 2007, di +2,6% (+2,8% 
nel 2006, +1,6% nel 2005), composto 
dalla somma di +2,2% in termini di 
crescita interna e +0,4% da rapporti 
esteri netti (+0,2% nel 2006); in 
particolare, le esportazioni solo salite di 
+6%, in rallentamento rispetto al +7,9% 
del 2006; ma le importazioni sono 
cresciute meno (da +7,7 a +5,2).  Per 
settori, l’incremento del Pil di +2,8% 
dell’eurozona deriva per la maggior 
parte dalla somma di servizi finanziari 
(+0,9%), industria (+0,7%), commercio, 
servizi alla persona e comunicazione 
(+0,6%). 

1.3 Italia 

Nel 2005 si era invertita in senso 
positivo la fase di ciclo della produzione 
industriale, nel 2006 si è avuto piena 
percezione della ripresa in atto, dalla 
seconda metà del 2007 la crescita ha 
perso spinta. Conseguentemente anche 
il Pil ha rallentato dal +1,8% del 2006 a 
+1,5% del 2007. A remare contro una 
maggiore crescita è stato il ritmo degli 
investimenti (da +2,5% a +1,2%) e dei 
rapporti esteri (da +6,2% a +5%), 
nonostante il consumo interno abbia 
accelerato da +1,0% al +1,4% del 2007. 
Questo anche grazie al credito alle 



La Congiuntura dell’Industria veneziana – anno 2007 

Unindustria Venezia – Fondazione Nord Est, Venezia - 4 

famiglie, che anche nel 2007 mostra una 
crescita dell’8,7%, in rallentamento 
rispetto al +10,7% di dicembre 2006, 
contro una media decennale dell’11,5% 
e nonostante il costo del debito sia salito 

al 7,9% del reddito disponibile (rispetto 
al 7% del 2006).Il peso del debito delle 
famiglie italiane sul reddito disponibile 
raggiunge nel 2007 il 50%. 

 

Graf. 1 - Matrice della ripresa produttiva. Produzione industriale, var. tendenziali annualizzate e 
destagionalizzate a gennaio 2007 

 

 
Fonte: Elaborazione Fondazione NE su dati Istat 
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2 L’ INDUSTRIA VENEZIANA NEL 2007

2.1 Produzione 

L’economia veneziana del 2007 disegna 
una parabola discendente che – seppure 
rimanendo in campo positivo – è 
sintomatica di un generalizzato e serio 
rallentamento. La variazione della 
produzione industriale nel 2006 aveva 
fatto segnare valori da record, ma dal 
primo trimestre 2007 è iniziato il 
raffreddamento, che è proseguito poi 
senza invertire la marcia almeno fino a 
fine anno. 

Infatti, se il 2006 si era chiuso con un 
divario tra crescite e cali di ben 31 punti 
a favore delle prime, nel 2007 tale saldo 
è sceso progressivamente da +26 punti 
del primo trimestre, fino ad un minimo 
di +10 fatto segnare al quarto trimeste.  

Tab. 1 - Produzione industriale. Dato ten-
denziale (Valori % al netto delle non rispo-
ste) 
 Maggiore Minore Saldo 
1° tr. 2005 33,7 33,9 0 
2° tr. 2005 32,8 36,4 -4 
3° tr. 2005 31,9 29,5 +2 
4° tr. 2005 37,0 23,8 +13 
1° tr. 2006 37,0 25,6 +11 
2° tr. 2006 41,2 19,6 +22 
3° tr. 2006 43,6 20,7 +23 
4° tr. 2006 48,0 17,3 +31 
1° tr. 2007 41,5 16,0 +26 
2° tr. 2007 41,8 16,7 +25 
3° tr. 2007 41,2 19,4 +22 
4° tr. 2007 31,5 21,8 +10 
Fonte: Unindustria Venezia - Fondazione Nord Est 
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L’indicatore della crescita della 
produzione industriale veneziana varia 
in modo coerente con le variazioni 
trimestrali del Pil nazionale, indicando 
in questo modo che – da un lato – 

l’industria veneziana ha contribuito 
positivamente all’economia italiana ma 
anche – dall’altro – che le attività 
produttive localizzate nella Provincia 
sono riuscite a sfruttare l’effetto 
“traino” di consumi e commercio estero. 

Graf. 2 - Pil italiano (var % tendenziale) e 
Indice della produzione veneziana 

 
Fonte: Istat e Fondazione Nord Est (Corr=93,7%) 

����
��
��	
�

����
������
�		
���
���������������
���
��������
�� ������
���� ��
��
�� �
�� ��� ��������� ����������
�� ��
�
��
�����
�� �		���� � �� !�� ��������� ����������
�� ���
�"����� ��"
� �� #�� ��
�� �
����� �
�� ��
��
��� ���
����������
��  

Il dato provinciale si muove in modo 
compatibile con l’indicatore della 
produzione industriale nazionale, 
confortando nell’ipotesi che – 
nonostante un progressivo generale 
rallentamento – i valori positivi del 
prodotto nazionale abbia interessato 
anche l’economia del veneziano. 
Tuttavia, mentre a fine anno la 
produzione industriale nazionale 
risultava in calo rispetto a quanto 
realizzato nello scorso anno, nella 
produzione industriale veneziana il 
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saldo tra crescite e cali risultava ancora 
a favore delle prime3. 

Graf. 3 - Indice della produzione italiano4 e 
veneziano 

Fonte: Istat e Fondazione Nord Est (Corr=72,5%) 

Graf. 4 - Andamento della produzione 
industriale. Saldo d’opinione per dimensione. 

Fonte: Unindustria Venezia - Fondazione Nord Est 

Ad un secondo livello d’analisi, è 
possibile osservare come la ripresa 
economica iniziata nel 2006 e 
protrattasi nel 2007 abbia coinvolto 
imprese appartenenti ad ogni classe 
dimensionale, nonostante le maggiori 
performance siano state registrate tra le 
imprese medio-grandi (almeno 50 
addetti) e in quelle con 20-49 addetti. In 
queste i saldi delle opinioni risultano in 

                                                
3 Anche per questo motivo l’indice della 
correlazione tra i due indicatori scende dal 
77,8% del 2006 all’attuale 72,5%. 
4 Produzione industriale per l’Italia, dato 
corretto per il numero di giornate lavorate. 

media superiori a quelli calcolati sulle 
altre imprese più piccole; tuttavia, le 
imprese con almeno 50 dipendenti sono 
risultate anche maggiormente instabili. 

2.2 Ordinativi 

La ripresa degli ordinativi del 2006 si 
mantiene anche nel 2007, in cui i 
portafogli ordini dell’industria 
veneziana hanno sperimentato una fase 
connotata da indicatori positivi, anche 
se in rallentamento rispetto all’esercizio 
precedente. 

Nei quattro trimestri del 2007 il 
portafoglio ordini è salito per una quota 
sempre minore di imprese: dal 42% di 
inizio 2007 a 32% di fine anno. 
Specularmente, agli stessi riferimenti 
temporali, i cali sono saliti dal 14,6% al 
19,1%. 

Tab. 2 - Il portafoglio ordini. Dato 
tendenziale (Valori % al netto delle non 
risposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
1° tr. 2005 30,3 30,8 0 
2° tr. 2005 29,8 33,1 -3 
3° tr. 2005 26,3 27,3 -1 
4° tr. 2005 29,6 25,9 +4 
1° tr. 2006 36,5 24,4 +12 
2° tr. 2006 42,1 17,3 +25 
3° tr. 2006 42,6 18,7 +24 
4° tr. 2006 45,6 16,0 +30 
1° tr. 2007 41,9 14,6 +27 
2° tr. 2007 36,7 16,3 +20 
3° tr. 2007 36,8 18,2 +19 
4° tr. 2007 32,2 19,1 +13 
Fonte: Unindustria Venezia - Fondazione Nord Est 

La soddisfazione degli imprenditori 
circa il loro portafoglio ordini, rilevata 
al 4° trimestre, ha assunto un 
andamento che si discosta da quanto 
rilevato a livello nazionale. Infatti, 
mentre nel più ampio contesto italiano il 
2007 disegna un trend costante, in 
provincia di Venezia l’andamento 
risulta in significativo calo. 
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Graf. 5 - Ordinativi italiani e veneziani. 
Variazioni tendenziali 
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 Fonte: Istat e Fondazione Nord Est (Corr=-81,3%) 

Il tempo di lavoro assicurato si 
mantiene sostanzialmente nella media 
anche nel 2007. Al 4° trimestre la quota 
di imprese con più di tre mesi di lavoro 
assicurato è il 35%, mentre i portafogli 
che permettono una pianificazione 
produttiva di un mese riguardano il 24% 
del campione. 

Graf. 6 - Periodo di lavoro assicurato dal 
portafoglio ordini (% sul totale risposte). 
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Fonte: Unindustria Venezia - Fondazione Nord Est 

Dall’analisi del portafoglio ordini per 
dimensione, si può individuare 
l’esistenza di due distinti andamenti: da 
un lato le imprese con almeno 20 
addetti, per le quali l’andamento nel 
2007 risulta essere costantemente 
positivo, e dall’altro le imprese meno 
strutturate, per le quali il portafoglio 
ordini ha ottenuto performance non 

sempre positive e, in fase di 
rallentamento soprattutto verso la fine 
dell’anno. 

Graf. 7 - Andamento degli ordinativi. Saldo 
d’opinione per dimensione. 

Fonte: Unindustria Venezia - Fondazione Nord Est 

2.3 Occupazione 

L’andamento dell’occupazione nel 
corso del 2007 è risultato più che 
soddisfacente, facendo segnare saldi 
che – nonostante la prestazione 
rallentata della produzione - sono 
anche migliori di quelli del 2006. 

Il saldo d’opinione è risultato in 
miglioramento grazie all’incremento 
delle imprese che hanno aumentato 
l’organico, le quali sono passate dal 
26% (massimo del 2006) alla quota 
record del 30% ottenuta a settembre 
2007. 

Tab. 3 - Dinamica dell’occupazione. Dato 
tendenziale. (Valori % al netto delle non ri-
sposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
1° tr. 2005 19,0 16,7 +2 
2° tr. 2005 17,9 16,2 +2 
3° tr. 2005 17,1 18,2 -1 
4° tr. 2005 16,2 16,0 0 
1° tr. 2006 21,6 12,4 +9 
2° tr. 2006 23,0 14,4 +9 
3° tr. 2006 22,5 17,9 +5 
4° tr. 2006 26,0 14,7 +11 
1° tr. 2007 26,7 12,0 +15 
2° tr. 2007 24,7 15,1 +10 
3° tr. 2007 29,5 15,7 +14 
4° tr. 2007 22,3 17,8 +5 
Fonte: Unindustria Venezia - Fondazione Nord Est 
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Il saldo occupazionale delle imprese 
veneziane segue solo da lontano la 
rilevazione continua delle forze lavoro 
nelle imprese italiane, anche questa 
variata positivamente nel corso del 
2007. Infatti – nonostante siano 
accomunate da un saldo positivo – 
descrivono dinamiche differenti. 

Graf. 8 - Occupazione 
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Fonte: Istat e Fondazione Nord Est (Corr=29,6%) 
(74,3%) 

Il saldo occupazionale – se si escludono 
le piccolissime imprese – si è evoluto a 
ritmi positivi, ma con risultati migliori 
nella classe delle imprese che contano 
su una forza lavoro di almeno 50 
addetti. 

Graf. 9 - Andamento dell’occupazione. Saldo 
d’opinione  per dimensione. 

Fonte: Unindustria Venezia - Fondazione Nord Est 

Infatti, il massimo risultato del triennio 
di congiunture rilevate è individuabile 
proprio nel segmento delle imprese più 
grandi, le quali - nel primo trimestre - 
vedevano il prevalere delle assunzioni 
sui cali con un distacco di 41 punti 
percentuali. Interessanti movimenti si 
sono verificati però anche nelle classi 
intermedie, nelle quali i saldi hanno 
deposto a favore degli incrementi netti 
di organico in tutti e quattro i trimestri. 

Anche se con un ritmo che appare 
strutturalmente ridotto rispetto al 2005, 
anche nel 2007 (come nel 2006) la 
maggior parte delle richieste ha 
riguardato la figura generico-produttiva 
di linea, seguita dall’operaio 
specializzato e dalla figura impiegatizia 
la quale, a contrario, dal 2005 risulta 
oggetto di domanda crescente da parte 
delle imprese veneziane. 

Graf. 10 - Evoluzione delle figure 
professionali impiegate (% sul totale 
assunzioni). 

Fonte: Unindustria Venezia - Fondazione Nord Est 

I contratti a tempo indeterminato hanno 
superato quelli a termine nel primo e nel 
quarto trimestre, mentre nel 2006 aveva 
prevalso il tempo determinato in tre 
trimestri. Gli incrementi di organico 
realizzati nel 2007 sembrano quindi 
maggiormente risoluti verso una 
definitiva strutturazione degli organici. 
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Graf. 11 - Forma contrattuale delle nuove 
assunzioni 

Fonte: Unindustria Venezia - Fondazione Nord Est 

2.4 Vendite 

L‘indicatore delle vendite condivide con 
quello che misura l’attività produttiva 
un andamento in progressivo 
rallentamento, avvertito in particolar 
modo  nell’ultimo quarto del 2007.  

Il saldo d’opinione relativo ai mercati, 
sia nazionali che derivanti da export, 
aveva fatto registrare un punto di svolta 
in corrispondenza dell’ultima parte del 
2005. Nell’esercizio 2006, la crescita 
delle vendite si è mantenuta sostenuta, e 
il saldo d’opinione aveva raggiunto il 
punto di massimo a fine 2006, dove ben 
il 45-48% delle imprese riportava 
fatturato in crescita.  

Tab. 4 - Dinamica delle vendite in Italia. Dato 
tendenziale. (Valori % al netto delle non 
risposte) 
 Maggiori  Minori  Saldo 
1° tr. 2005 30,3 33,3 -3 
2° tr. 2005 28,9 35,5 -7 
3° tr. 2005 28,5 27,8 +1 
4° tr. 2005 33,1 27,1 +6 
1° tr. 2006 32,9 22,2 +11 
2° tr. 2006 33,6 23,6 +10 
3° tr. 2006 38,0 21,8 +16 
4° tr. 2006 45,0 18,9 +26 
1° tr. 2007 36,9 17,8 +19 
2° tr. 2007 29,1 13,1 +15 
3° tr. 2007 38,0 19,9 +18 
4° tr. 2007 28,2 26,1 +2 
Fonte: Unindustria Venezia - Fondazione Nord Est 

Il 2007 si era aperto già in calo rispetto 
al picco di dicembre, arrivando a fine 
anno con un distacco minimo tra 
crescite e cali e con la crescita nazionale 
al punto di minimo di tutto il triennio 
(28,2%). 

Tab. 5 - Dinamica delle vendite all’estero. 
Dato tendenziale. (Valori % al netto delle 
non risposte) 
 Maggiori  Minori  Saldo 
1° tr. 2005 26,6 30,1 -4 
2° tr. 2005 33,0 38,2 -5 
3° tr. 2005 30,4 25,2 +5 
4° tr. 2005 34,7 27,3 +7 
1° tr. 2006 30,1 24,2 +6 
2° tr. 2006 35,2 21,8 +13 
3° tr. 2006 42,7 15,8 +27 
4° tr. 2006 48,2 13,2 +35 
1° tr. 2007 40,5 15,1 +25 
2° tr. 2007 42,6 15,7 +27 
3° tr. 2007 41,4 14,8 +27 
4° tr. 2007 33,1 23,3 +10 
Fonte: Unindustria Venezia - Fondazione Nord Est 

Confrontato con l’andamento 
dell’impresa italiana media rilevato 
dall’Istat, le vendite al mercato italiano 
da parte delle imprese veneziane 
risultano svilupparsi sostanzialmente 
nello stesso senso; in particolare, il 
“raffreddamento” della chiusura d’anno 
ha riguardato tanto le attività veneziane 
quanto quelle nazionali. 

Graf. 12 - Vendite in Italia 

Fonte: Istat e Fondazione Nord Est (Corr.=77,9%) 
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Distaccato dal dato nazionale appare 
l’andamento delle vendite oltre confine, 
rispetto alle quali l’economia veneziana 
rappresentata sembra aver 
maggiormente spinto nel corso del 
2006, per poi tracciare un andamento 
che – dal 2007 - risulta compatibile con 
quanto verificatosi a livello nazionale. 

Graf. 13 - Vendite all’estero 

Fonte: Istat e Fondazione Nord Est (Corr.=-11,5%) 

Più di una un’azienda su tre5 si 
interfaccia in misura ridotta  sui mercati 
esteri: il 36% esporta al massimo il 10% 
del fatturato, il 36% tra il 10 e il 50 per 
cento del giro d’affari; il rimanente 28% 
esporta più della metà del venduto. 
Queste quote non sono soggette a 
importanti scostamenti nel tempo; 
tuttavia risulta evidente una certa 
difficoltà nelle esportazioni 
sperimentata nel corso dell’ultimo 
quarto di 2007. 

In generale, il peso delle esportazioni 
sul fatturato totale non pare subire 
mutamenti strutturali nel corso del 
biennio considerato. 

                                                
5 Si fa riferimento alle sole esportatrici. 

Graf. 14 - Quota di produzione esportata 
(Valori % al netto delle non risposte) 

Fonte: Unindustria Venezia - Fondazione Nord Est 

Un’analisi più approfondita ha messo in 
evidenza che, a sperimentare il miglior 
andamento nelle vendite nazionali, sono 
state le imprese di dimensioni 
relativamente elevate (oltre 20 
dipendenti). In tutte le classi le vendite 
nazionali sono state positive, se si 
esclude il saldo negativo sperimentato 
nel 4° trimestre (che è stato avvertito 
anche nelle imprese più strutturate). 

Graf. 15 - Andamento Vendite Italia. Saldo 
d’opinione per dimensione. 

Fonte: Unindustria Venezia - Fondazione Nord Est 
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Graf. 16 - Andamento Vendite Estero. Saldo 
d’opinione per dimensione. 

Fonte: Unindustria Venezia - Fondazione Nord Est 

Nei mercati esteri, invece, le condizioni 
negative dell’ultimo trimestre si sono 
tradotte in un netto calo solo nelle 
piccolissime imprese (meno di 10 
addetti), mentre in tutte le classi si 
registrano saldi positivi durante tutto 
l’anno. 

2.5 Prezzi  

Il peggiorato contesto internazionale 
dei costi delle materie prime si è 
tradotto in un aumento della già elevata 
spesa per le materie prime, 
proseguendo con toni più accentuati 
l’inasprimento sperimentato ormai 
ininterrottamente dal 2005. 

Graf. 17 - Andamento medio dei prezzi. 
Saldo d’opinione. 

Fonte: Unindustria Venezia - Fondazione Nord Est 

L’aumento del costo degli input 
produttivi, dopo una fase di 
rallentamento avvertita nel secondo 
trimestre 2005, ha ripreso la marcia 
compiendo un balzo da 50 punti al 
picco di 72 del terzo trimestre 2006; pur 
rimanendo sotto questo livello, nel 
corso del 2007 l’andamento dapprima 
lievemente discendente ha ripreso a 
salire soprattutto nella seconda parte 
dell’anno. 

Com’è facilmente rilevabile dal grafico 
che precede, le imprese hanno 
provveduto a trasferire immediatamente 
gli aumenti delle voci di spesa sui 
propri listini, procrastinando questa 
politica anche nel 2007 e quando la 
crescita delle materie prime sembrava 
costante, gli incrementi di listino – 
invece – acceleravano, tanto da toccare 
il livello massimo di +54 punti a fine 
2007, con il 55% delle imprese che 
nello stesso momento hanno rialzato i 
listini. 

Graf. 18 - Prezzi alla produzione 

 Fonte: Istat e Fondazione Nord Est (Corr.=8%) 

2.6 Incassi e liquidità aziendale 

La capacità di trasferire a valle i 
successivi rincari, unitamente ad un 
rallentamento dei crediti in sofferenza e 
una condizione di tassi ancora bassi, ha 
permesso alle casse delle aziende di 
rimanere in condizioni tutto sommato 
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soddisfacenti; tuttavia, a partire dalla 
seconda parte del 2007 i problemi 
connessi alle riscossioni del credito 
sono ritornati a crescere. 

Le imprese veneziane che lamentano un 
ritardo negli incassi dei crediti sono 
passate dal minimo finora rilevato del 
47,1% a fine 2006, al 50,6% di fine 
2007, con una crescita costante delle 
difficoltà a riscuotere durante tutto il 
2007. 

Graf. 19 - Imprese con incassi in ritardo  (val. 
%) 

Fonte: Unindustria Venezia - Fondazione Nord Est 

Graf. 20 - Andamento della liquidità. Saldo 
d’opinione. 

Fonte: Unindustria Venezia - Fondazione Nord Est 

Le situazioni di liquidità tese, che 
dimostrano un trend lievemente 
inclinato verso il basso, sono passate dal 

37,3% di inizio 2005 al minimo di 
22,1% nel secondo trimestre 2007, per 
poi tornare a crescere nel terzo (26,6%) 
e nel quarto trimestre (28,4%). 

2.7 Credito 

Rispetto al 2006, il 2007 si è 
caratterizzato per un’inversione 
nell’andamento sia dei costi dei servizi 
bancari che del denaro. Infatti, i saldi 
delle opinioni rese dagli imprenditori 
veneziani sono significative di 
un’accelerazione delle due voci di 
costo. 

In particolare, nel corso della seconda 
parte di 2007, si è consolidato il 
prevalere dell’aumento degli interessi –
che interessa il 64% delle imprese, la 
massima estensione dall’inizio della 
rilevazione congiunturale - sulla corsa 
dei servizi bancari, che invece è diffusa 
al 44%. 

Graf. 21 - Andamento dei costi delle banche. 
Saldo d’opinione. 

Fonte: Unindustria Venezia - Fondazione Nord Est 

 

 
  


